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  Introduzione


  Mi chiamo Lorenzo Renzulli e lavoro da anni come consulente informatico freelance, in particolare mi occupo dello sviluppo di applicazioni e della gestione di contenuti per il web. In anni di attività ho consolidato un buon portfolio di domini (alcuni utilizzati per dei progetti web, altri tenuti parcheggiati in attesa di futuri sviluppi), mi è capitato di conoscere molte persone che si sono specializzate proprio nella compravendita di nomi a dominio e di collaborare con alcune delle maggiori realtà italiane in questo settore. In questo ebook vi illustrerò le principali tematiche da conoscere per avvicinarsi nel modo migliore a questa interessante attività.


  Diventare un domainer potrà darvi buone soddisfazioni; leggendo queste pagine conoscerete tutti i principali strumenti, i trucchi e i segreti per intraprendere con successo questa professione, poco nota ma capace, come vedremo, di movimentare cifre importanti all’estero, come anche in Italia. Scoprirete come scegliere un buon dominio, come e dove registrarlo e le principali tecniche da utilizzare per monetizzarlo nell’attesa di rivenderlo.


  Questa attività richiede molto studio e impegno, ma se seguirete le tecniche che vi illustrerò, e sarete determinati nel mettere in atto le strategie corrette, potrete ottenere ottimi risultati.


  Nel testo che segue troverete tutte le informazioni e i riferimenti necessari per scegliere un buon nome a dominio, verificarne la disponibilità o, nel caso sia già assegnato, monitorarne lo stato, capirne il valore e valutarne le potenzialità. Imparerete poi come si possa monetizzare un dominio con traffico tramite i servizi di parking, come e dove potrete contattare potenziali acquirenti e quali strategie mettere in atto per vendere al miglior prezzo possibile i vostri domini.


  Infine familiarizzerete con i termini degli addetti ai lavori e con tutti i “ferri del mestiere”, ovvero i tool per determinare il reale potenziale di un dominio o di un sito web sviluppato.


  Se seguirete con impegno e determinazione tutte le indicazioni di questo ebook e deciderete di intraprendere questa attività con serietà e costanza, potrete guadagnare grazie ai nomi a dominio, senza dover sviluppare nessun servizio o contenuto per il web.


  
    

  



Giorno 1: Come avviare il
tuo business

Avete mai pensato di fare soldi grazie a internet senza dover
sviluppare siti web e senza dover nemmeno creare contenuti o
offrire dei servizi? Tutto questo è possibile grazie a un mercato
estremamente ricco e in continua evoluzione: quello dei nomi a
dominio.

Grazie a questo ebook imparerete a scegliere i nomi più
appetibili, tra quelli ancora liberi o tra quelli tornati liberi da
poco, scoprirete come registrarli e come rivenderli guadagnando
cifre decisamente interessanti, inoltre nell’attesa di trovare un
compratore per i vostri domini, vi mostrerò come è possibile
monetizzare dei nomi inutilizzati, grazie al domain parking.

SEGRETO n. 1: è possibile guadagnare online senza dover
sviluppare necessariamente siti web in cui commercializzare beni o
servizi, ma vendendo quello che forse è l’unico elemento in comune
a tutte le tipologie di siti: il dominio.

Inizio introducendo l’argomento e spiegandovi alcuni punti
importanti, si tratta di questioni semplici ma fondamentali per
avviare con successo il vostro nuovo business con i domini
internet.

Cos’è un dominio?

Un dominio è il nome di un sito web, costituisce il suo
indirizzo, il suo URL, ed è formato dal nome e dall’estensione.

Esistono vari tipi di domini:

• domini di primo livello;

• domini di secondo livello;

• domini di terzo livello.

Quelli di nostro interesse sono i domini di secondo livello. I
domini di primo livello, in inglese top-level domain abbreviato in
TLD, rappresentano infatti la cosiddetta estensione del nome a
dominio, ovvero la parte finale alla destra dell’URL, dopo l’ultimo
punto. La Internet Assigned Numbers Authority (IANA) classifica
attualmente i domini di primo livello dividendoli in due grandi
gruppi.

Il primo è composto da domini di primo livello nazionali
(country code top-level domain o cTLD): usati da uno stato o una
dipendenza territoriale. Ad esempio il “.it” per l’Italia, il “.de”
per la Germania, o il “.eu” per l’Unione Europea.

Il secondo gruppo è costituito da domini di primo livello
generici (generic top-level domain o gTLD): pensati inizialmente
per particolari organizzazioni, ad esempio i “.com” per le
organizzazioni commerciali.

La maggior parte dei TLD sono disponibili per la registrazione
con alcune limitazioni, valide per i “.gov”, “.mil” e “.edu” che
sono riservati rispettivamente al governo, all’esercito e agli enti
educativi.

I domini di secondo livello, invece, costituiscono la parte a
sinistra del TLD, prima dell’ultimo punto. Mentre, per finire, i
domini di terzo livello (o sottodomini) sono caratterizzati da un
termine che precede il secondo livello, la struttura sarà quindi:
terzo.secondo.primo, ad esempio: images.google.it, dove il TLD è
“.it”, il dominio di secondo livello è “google” e il terzo livello
è, in questo caso, “images”. Chi registra un dominio di secondo
livello può generalmente attivare i domini di terzo livello che
preferisce. La nostra attenzione si concentra sui domini di secondo
livello che saranno oggetto delle attività di compravendita che
illustreremo, non è infatti consentito, anche se alcuni lo fanno,
vendere domini di terzo livello.

SEGRETO n. 2: esistono vari tipi di domini: di primo, secondo e
terzo livello. Quelli di nostro interesse sono i domini di secondo
livello.

Tornando ai domini di primo livello, gran parte di questi hanno
delle indicazioni di utilizzo o limiti di registrazione; ad
esempio, come già detto, il “.com” dovrebbe essere usato da aziende
o da organizzazioni commerciali; per molti di questi domini, però,
le indicazioni non sono vincolanti. In particolare questo avviene
per i domini internazionali più diffusi: com, net, org, biz,
info.

Va ricordato inoltre, che periodicamente vengono introdotti
nuovi domini, ne segnalo alcuni a mo’ di esempio: “.name” e “.pro”
introdotti nel 2001, “.travel” nel 2005, “.mobi” nel 2006, e altri
che probabilmente arriveranno nei prossimi anni come: “.post”,
“.tel”, “.xxx”.

È da evidenziare che molti di questi nuovi domini si sono
rivelati nel tempo dei flop, a oggi i domini più utilizzati e,
quindi di maggiore valore sono ancora i classici “.com”, seguiti
dai “.net”, dai “.org” e dai “.info” e, nel caso registriate
termini nella nostra lingua, o comunque rivolti al mercato
italiano, naturalmente dai “.it”. Ogni dominio ha poi regole che
stabiliscono la lunghezza minima o massima e i caratteri
consentiti, oltre che l’eventuale presenza di nomi riservati. Sia
nel caso dei “.it” che dei “.com” la lunghezza minima stabilita è
di 3 caratteri e quella massima di 63. Si possono usare lettere,
numeri e il trattino ma non come carattere iniziale o finale.

È necessario ricordare, poi, che alcuni nomi a dominio “.it”
sono riservati e non assegnabili: ad esempio i nomi corrispondenti
a servizi o risorse di rete come www, internet, mail ecc., o i nomi
di regioni, province e comuni italiani.

Altri nomi sono riservati ma assegnabili agli enti locali: si
tratta dei “domini geografici” che corrispondono alla denominazione
ufficiale di regioni, province e comuni. Ad esempio
regione.lazio.it, comune.roma.it ecc.

La richiesta di registrazione di questa particolare tipologia di
nomi a dominio può essere effettuata solo dagli enti competenti sia
con procedura asincrona, ovvero inviando una lettera o un fax, che
con procedura sincrona, quindi via web.

La lettera di assunzione di responsabilità

LAR è l’acronimo di “lettera di assunzione di responsabilità”,
un documento che, fino al 2009 doveva essere compilato e inviato
via fax o per posta, al Registro del ccTLD “.it” presso l’Istituto
di Informatica e Telematica del CNR di Pisa.

Questa procedura rendeva la registrazione dei domini “.it”
asincrona, diversamente dai più noti domini, per i quali non è
necessaria alcuna operazione se non quelle da effettuare online.
Dal 2009, anche la registrazione dei domini “.it” è diventata
sincrona, ovvero completamente automatizzata, e non richiede
l’invio di documenti cartacei firmati.

Resta comunque la possibilità, per chi lo preferisca, di
registrare questi domini con la vecchia procedura, che
personalmente vi sconsiglio, vi farà solo perdere tempo e metterà a
rischio la registrazione nel caso di domini per cui ci siano più
persone interessate. La LAR era (ed è) disponibile in versione per
persone fisiche e aziende e, serve ancora, assieme ad altra
documentazione, in caso di altre operazioni sul dominio, successive
alla sua registrazione, come un cambio di mantainer.

Potete trovare informazioni costantemente aggiornate e le ultime
versioni dei documenti necessari alle varie operazioni sui domini
“.it” sul sito www.nic.it.

Tabella riassuntiva dei domini geografici “.it”
riservati

• i nomi delle regioni italiane;

• i nomi delle province italiane;

• i nomi dei comuni italiani;

• le sigle a due lettere delle province italiane;

• le sigle a tre lettere delle regioni italiane.

Nomi corrispondenti all’identificazione
dell’Italia

• it.it;

• italia.it;

• repubblica-italiana.it;

• repubblicaItaliana.it.

Ora che abbiamo acquisito queste informazioni di base vediamo
cosa serve in concreto per intraprendere da subito il nostro nuovo
business con i domini.

Chiariamo subito che il dominio di un sito è un elemento molto
importante dello stesso, può influenzare in modo estremamente
rilevante la sua indicizzazione nei motori di ricerca e rafforzare
il brand aziendale, può portare anche visite dirette al sito se è
facilmente memorizzabile e comunicabile. Trovare un nome breve e
accattivante che sia in linea con il prodotto o il servizio offerto
dal sito è quindi davvero molto importante. Ci sono di conseguenza
aziende che sono disposte a spendere cifre di tutto rispetto per
acquistare un buon nome per il proprio sito web.

Inoltre non mancano casi di domini particolarmente rari o
pregiati, che, anche se non direttamente riconducibili a un
prodotto o servizio, possono raggiungere quotazioni importanti. Di
questo però parleremo diffusamente nel prossimo capitolo in cui
cercherò di darvi alcuni consigli su come scegliere i domini da
registrare per creare il vostro portfolio.

Quanto costa un dominio?

Ora invece vediamo quanto costa registrare un nome a dominio e
come possiamo procedere per verificare la disponibilità di un nome
e passare poi alla sua registrazione.

Il costo di registrazione di un dominio varia in base al TLD, in
particolare può variare parecchio per i diversi domini nazionali.
Concentriamoci sui domini “.com” e sui nostri “.it”, vi consiglio
infatti di investire prevalentemente in questi TLD. In entrambi i
casi potrete spendere tra i 5 e i 10 euro, all’anno, per dominio,
salvo promozioni o sconti per grandi quantità.

SEGRETO n. 3: è importante concentrarsi sulle TLD più apprezzate
nel nostro paese e, soprattutto, a livello internazionale.

Dedico una parentesi ai domini “.info” che non sono tra i più
apprezzati, ma sono comunque preferibili a molte altre TLD, ad
esempio hanno decisamente più mercato dei “.ws” o dei “.biz”,
inoltre hanno il vantaggio di essere spesso proposti a un prezzo
davvero invitante che può variare (per il primo anno) da 1 a 4
dollari. Registrare un po’ di domini “.info”, a patto di trovare
dei nomi validi ancora liberi, può essere quindi un buon modo per
iniziare a infoltire il vostro portfolio di domini con un
investimento iniziale decisamente contenuto.

Tornando ai domini “.com”, per la registrazione di questa TLD e
di altri domini internazionali consiglio dei servizi americani come
ad esempio il famoso Go
Daddy, che vi permette di amministrare molti domini con un solo
account e di gestirne con facilità ogni aspetto: i DNS, la
protezione dei dati di registrazione, le procedure di rinnovo
automatico o manuale. Inoltre, aspetto molto importante per la
vostra attività di compravendita, vi permette di trasferire senza
nessun costo uno o più domini da un account a un altro.

Tra le funzioni fondamentali per i domainers offerte da Go
Daddy, c’è poi il bulk search che vi permette di verificare la
disponibilità, ed eventualmente procedere alla registrazione, di
più domini contemporaneamente facendovi risparmiare molto tempo;
infatti tra le attività di chi lavora con i nomi a dominio una
delle più impegnative è la ricerca continua di nuovi domini validi
che siano disponibili per la registrazione, e serv [...]
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